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Mempo Giardinelli
Mempo Giardinelli nasce nel 1947 a Resistencia (Chaco), nell’Argentina nordorientale. Il suo cognome tradisce le origini italiane: la sua famiglia infatti proviene da Chieti nell’Abruzzo.

Giornalista, oltre che scrittore, vive in prima persona le travagliate vicende argentine del secolo scorso, durante le quali è costretto all’esilio dalla dittatura militare degli anni ’70, rifugiandosi in Messico dal 1976 al 1984.

Nel 1986 fonda la rivista Puro Cuento, da lui diretta e sostenuta fino al 1992 per consentire agli scrittori latinoamericani di conservare almeno una tribuna durante le violente dittature del “cono sur” dell’America Latina. 
Attualmente collabora con diversi quotidiani e periodici argentini.
Parallalelamente all’attività di giornalista ha portato avanti quella di docente universitario: ha tra l’altro insegnato all’Università Ibericoamericana di Città del Messico, all’Universidad Nacional de La Plata in Argentina, alla University of Virginia e alla University of Louisville.

La sua opera letteraria è stata tradotta e pubblicata in una ventina di lingue e ha ottenuto prestigiosi riconoscimenti, tra cui il Premio Rómulo Gallegos, fra i più importanti del continente latinoamericano. Tra le sue opere, ricordiamo La revoluciòn en bicicleta (Editorial Pomaire,1980), El cielo en las manos (Ediciones del Norte, 1981), Luna Caliente (Editorial Oasis, 1983).
Nel 1985 pubblica Qué solos se quidan los muertos (Editorial Sudamericana) romanzo carico di citazioni autobiografiche. Nel Santo oficio de la memoria (Grupo Editorial Norma, 1991) analizza il problema dell’italianità in Argentina. Nel suo saggio El país de las maravillas (Editorial Planeta Argentina, 1998) parte dal linguaggio per tentare un’analisi delle aspirazioni, delle sconfitte e dei trionfi dell’Argentina di fine secolo. Nel 2000 gli è stato assegnato in Spagna il Premio Grandes Viajeros per Final de Novela en Patagonia (Ediciones B.).
Di Mempo Giardinelli si possono leggere in italiano: Impossibile equilibrio (Baldini & Castoldi, 1998), Calda Luna (Rizzoli Editori, 1987), Il decimo inferno (Guanda, 2000), Finale di romanzo in Patagonia (Guanda, 2001), La rivoluzione in bicicletta (Guanda, 2003).
* * * * *

Mempo Giardinelli soggiorna in Puglia nel mese di febbraio del 2004. Dopo una breve sosta a Bari, si trasferisce nella provincia di Foggia. Soggiornerà prima a Manfredonia, poi ad Alberona. Durante la sua permanenza Giardinelli ha avuto modo  di incontrare gli studenti dell’Istituto “Marconi” di Bari, grandi conoscitori della sua opera, dopo la visita a Buenos Aires nel 2003.

È il Sub Appennino Dauno, con le sue asprezze, ma anche con le sue suggestioni, a rievocare attraverso lo scrittore una leggendaria storia d’amore dove i protagonisti, una giovane ragazza di Alberona e un giovane di Monte Sant’Angelo, vedono l’ascesa e il declino del loro amore tra i balconi, i palchi, le gallerie del famoso Teatro Petruzzelli, orribilmente distrutto da un incendio nel 1991.

